[image: Incontro di informativa sindacale al MIUR sul Programma annuale 2017 / 2018  (tra l'altro: attribuito il 20% del bonus degli Anni scolastici 2015-16 e  2016-17) | Liceo statale G. Marconi - Pescara]
           ISTITUTO COMPRENSIVO “FALCONE e BORSELLINO”
			Ascoli Piceno - Appignano del Tronto - Castorano - Colli del Tronto - Offida
		Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado – tel. 0736/813826 fax 0736/814398
Codice Fiscale 92033390441 url: http://icfalconeeborsellino.gov.it
E. Mail apic82100r@istruzione.it - E Mail p.e.c.: apic82100r@pec.istruzione.it
https://www.facebook.com/icfalconeeborsellino/
63100 Ascoli Piceno - Via Monte Catria n. 34


LABORATORIO LINGUISTICO a.s. 2021-2021
PROPOSTA DI LAVORO N°1



[image: https://upload-assets.vice.com/files/2016/09/19/1474322204fowlfortyfives.gif]

Non conosco nulla al mondo che abbia tanto potere quanto la parola. A volte ne scrivo una, e la guardo, fino a quando non comincia a splendere."
                                                                         Emily Dickinson









Le parole sono magiche, hanno poteri infiniti di provocare emozioni, far piangere, far ridere, far arrabbiare. Le parole fanno riflettere, lasciano a bocca aperta o fanno sciogliere il cuore. Le parole fanno anche male, alzano barriere, creano giudizi. Sì, perché le parole influenzano, spesso in maniera prepotente. Con le parole si trasmettono informazioni, si diffonde il sapere, si raccontano storie e si creano mondi immaginari. Le parole pesano, soprattutto quando sono dette con leggerezza. Pesano anche quelle non dette, nella pancia e nella gola di chi le trattiene per non ferire, per non ferirsi, per non esporsi. Parole chiarificatrici, parole di conforto, parole d’amore, sempre poche, perché è più facile usare le parole per cose brutte che per cose belle. Le parole sono finestre, oppure muri. Spesso, di certe parole, non se ne conosce il significato, ma si usano lo stesso, inconsapevolmente. Chi parla troppo spesso fa poco; alle parole preferisco l’azione, più pratica ed immediata, perché le parole possono essere fraintese. Eppure, delle parole non se ne può fare a meno.

 Le parole di Gianni Rodari
Abbiamo parole per vendere,
Parole per comprare,
Parole per fare parole.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per pensare.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per pensare.
Abbiamo parole per fingere,
Parole per ferire,
Parole per fare il solletico.
Andiamo a cercare insieme,
Le parole per amare.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per amare.
Abbiamo parole per piangere,
Parole per tacere,
Parole per fare rumore.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per parlare.
Andiamo a cercare insieme
Le parole per parlare.
                                             Le parole di Gianni Rodari e Sergio Endrigo
[bookmark: _GoBack]

Le  Nuove Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo  evidenziano che “lo sviluppo di competenze linguistiche ampie e sicure è una condizione indispensabile per la crescita della persona e per l’esercizio della cittadinanza, per l’accesso critico a tutti gli ambiti culturali e per il raggiungimento del successo scolastico in ogni settore e di studio”, per questo motivo anche quest’anno è emersa l’esigenza di costruire un percorso sul riassunto che mirasse però all’ acquisizione ed all’espansione del lessico ricettivo e produttivo, dal momento che la povertà linguistica caratterizza gli studenti delle nostre scuole.
La parte del DM 741 del 3 ottobre 2017 che interessa direttamente l'argomento in oggetto è la seguente: «La commissione predispone almeno tre teme di tracce [...] con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 
a) testo narrativo o descrittivo [...]; 
b) testo argomentativo [...];
 c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione.» Il riassunto. 
Ritorno di un “classico” nella nuova scuola Perché il riassunto? Il MIUR restituisce, dunque, centralità a un “classico” della didattica dell'italiano, un insostituibile esercizio di addestramento alla padronanza della lingua. Molteplici le competenze e le abilità messe in gioco: 
• comprensione del testo;
 • capacità di gerarchizzazione delle informazioni; 
• comprensione dei meccanismi con cui è strutturato un testo;
 • addestramento alla scrittura; 
• capacità di rielaborazione sintattica; 
• ampliamento del bagaglio lessicale.
L’esperienza quotidiana degli insegnanti e le statistiche dimostrano che i ragazzi conoscono poco e male l’italiano: quasi il 20% dei quindicenni non possiede le competenze linguistiche di base. E questo anche perché nella scuola sopravvivono metodologie di insegnamento ormai troppo lontane dalla società e dalle richieste dei ragazzi. È per questo che stanno nascendo piattaforme online che, grazie al digitale, «svecchiano» il modo di far lezione. A volte, invece, le buone pratiche vengono troppo facilmente abbandonate. «È questo il caso del riassunto, un esercizio deprezzato ma che andrebbe portato avanti anche alle superiori» afferma Luca Serianni, professore di Storia della lingua italiana all’università La Sapienza di Roma durante il convegno «Imparare sempre».
Il riassunto è di fondamentale importanza… «Non c’è esercizio più adatto per stimolare nei ragazzi la gerarchizzazione delle notizie, educare alla sintesi e così correggere la verbosità imperante. Con il riassunto, poi, si può verificare la padronanza linguistica e la comprensione di testi via via sempre più complessi. Per questo dovrebbe accompagnare gli studenti fino alla fine delle superiori» ( Serianni).
Il riassunto è uno strumento fondamentale per sviluppare le capacità di comprensione e di produzione scritta. Un’attività cruciale, attraverso cui si sviluppano molteplici abilità: ascolto o lettura attenti e finalizzati, individuazione delle parole e dei concetti chiave, capacità di prendere appunti, riconoscimento del tipo di testo, delle sue partizioni, della sua intenzione comunicativa, capacità di riformulazione e rielaborazione rispettosa di indicazioni come lunghezza, scopo, destinatario del prodotto di arrivo.
Le stesse novità introdotte a partire dall'anno scolastico 2017/18 nell'Esame di Stato al termine del primo ciclo di istruzione, e in particolare le nuove indicazioni per la prova scritta di italiano che introducono come traccia di tipologia C la sintesi di un testo letterario, divulgativo o scientifico, hanno sollecitato l’attenzione dei docenti e degli alunni della Scuola secondaria sulla pratica del riassunto. Saper riassumere è un’operazione richiesta quotidianamente a chiunque e, se nella vita di tutti i giorni i nostri “riassunti” sono soprattutto orali, la familiarità con la sintesi scritta migliora la capacità di riportare in modo chiaro e preciso informazioni e concetti di ogni genere, acquisiti attraverso qualsiasi tipo di canale.
A scuola inoltre l’esercizio del riassunto ha ricadute formidabili sulla competenza trasversale dell’“imparare a imparare”: dovrebbe perciò essere praticato costantemente nel triennio delle medie, con una progressione di difficoltà che dipende dalla complessità e dall'estensione dei testi di partenza.
Possiamo dimostrare alle nostre classi che il riassunto non è un esercizio vecchiotto e noioso, ma un compito anche creativo.
La lingua, in tutte le sue funzioni e forme, è uno strumento essenziale per comunicare e conoscere, per rendere via via più complesso e meglio definito, il proprio pensiero, anche grazie al confronto con gli altri e con l'esperienza concreta e l'osservazione. E il mezzo per esprimersi in modi personali, creativi e sempre più articolati. La lingua materna è parte dell'identità di ogni bambino, ma la conoscenza di altre lingue apre all'incontro con nuovi mondi e culture. I bambini si presentano alla scuola dell'infanzia con un patrimonio linguistico significativo, ma con competenze differenziate, che vanno attentamente osservate e valorizzate. In un ambiente linguistico curato e stimolante i bambini sviluppano nuove capacità quando interagiscono tra di loro, chiedono spiegazioni, confrontano punti di vista, progettano giochi e attività, elaborano e condividono conoscenze. I bambini imparano ad ascoltare storie e racconti, dialogano con adulti e compagni, giocano con la lingua che usano, provano il piacere di comunicare, si cimentano con l'esplorazione della lingua scritta. 
La scuola dell'infanzia ha la responsabilità di promuovere in tutti i bambini la padronanza della lingua italiana. La vita di sezione offre la possibilità di sperimentare una varietà di situazioni comunicative ricche di senso, in cui ogni bambino diventa capace di usare la lingua nei suoi diversi aspetti, acquista fiducia nelle proprie capacità espressive, comunica, descrive, racconta, immagina. Appropriati percorsi didattici sono finalizzati all'estensione del lessico, alla corretta pronuncia di suoni, parole e frasi, alla pratica delle diverse modalità di interazione verbale (ascoltare, prendere la parola, dialogare, spiegare), contribuendo allo sviluppo di un pensiero logico e creativo. L'incontro e la lettura di libri illustrati, l'analisi dei messaggi presenti nell'ambiente incoraggiano il progressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta, e motivano un rapporto positivo con la lettura e la scrittura.

Il bambino mentre si diverte ad ascoltare storie, acquisisce abilità essenziali per il futuro apprendimento della lettura, studia con molta attenzione le storie che lo affascinano, comincia a distinguere per conto suo alcune parole e impara a riconoscerle. 
Le competenze dell’area linguistica che possono essere costruite nel triennio della scuola dell’infanzia riguardano un ambito molto vasto che non si esaurisce con l’acquisizione di una lingua nei suoi aspetti multidimensionali (fonologici, sintattici, semantici e pragmatici), ma include l’abilità di utilizzare la comunicazione verbale per realizzare apprendimenti relativi a ambiti del sapere umano molto diversi tra loro. In questa cornice è “… evidente la centralità del linguaggio non solo come specifico campo di esercizio di una gamma molto ampia di competenze, ma i suoi nessi profondi e complessi con il pensiero. Nella scuola dell’infanzia diventare narratori competenti significa comprendere storie, ma anche produrre storie. 
In particolare la progettazione di quest’area potrebbe prendere in carico le seguenti abilità: 
- COMPRENDERE LE RELAZIONI CAUSA-EFFETTO NEGLI EVENTI DELLE STORIE.
-COGLIERE LE RELAZIONI TEMPORALI TRA GLI EVENTI DELLE STORIE.
-RICONOSCERE LO SCHEMA DELLE STORIE, UTILIZZARE LE FORMULE CONVENZIONALI TIPICHE DELLE STORIE.
-UTILIZZARE STRATEGIE DI LETTURA PER TENERE ALTA L’ATTENZIONE DEL PUBBLICO DEI PARI.
-COSTRUIRE INFERENZE. 
La costruzione di competenze linguistiche nella scuola dell’infanzia 
Attività pertinenti:
 1.ASCOLTARE STORIE NARRATE O LETTE DALL’INSEGNANTE, ipotizzare il seguito di una storia interrotta, riempire una storia con gli episodi mancanti, riordinare sequenze illustrate disordinate. Altre attività possibili: “lettura” di un albo illustrato ad un piccolo gruppo di pari, narrazioni a catena, brevi conversazioni guidate dall’insegnante con domande che richiedono di fare inferenze a partire dal testo della storia. 
2. DIVENTARE COMPETENTI NELLE CONVERSAZIONI significa rispettare il turno di parola, intervenire con contributi dal contenuto pertinente, ascoltare il contributo degli altri, comunicare emozioni e sentimenti. Quali le attività da proporre? Conversazioni in grande gruppo o in gruppo medio su esperienze e vissuti personali. 
3. PARTECIPARE IN MODI COMPETENTI ALLE DISCUSSIONI SIGNIFICA ARGOMENTARE IL PROPRIO PUNTO DI VISTA AL GRUPPO DEI PARI, analizzare e valutare le ipotesi dei pari, porre e porsi domande su aspetti del problema di cui si sta discutendo. Quali attività? Esclusivamente attraverso discussioni in piccolo gruppo su questioni problematiche di natura diversa. 
4. DIVENTARE COMPETENTI SULLA LINGUA SCRITTA NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA significa diventare abili nell’ipotizzare il significato delle scritte tenendo conto sia delle informazioni linguistiche, ma anche delle informazioni extralinguistiche relative al contesto nella quale la scritta è inserita; concettualizzare il funzionamento del sistema di scrittura e la relazione tra oralità e scrittura; familiarizzare con la lingua scritta dei diversi generi testuali. Quali le attività utili a tale scopo? Le attività di anticipazione del significato di scritte inserite in supporti (es. alimenti, giochi ecc.); attività di confronto di scritture spontanee in piccolo gruppo; dettatura di testi di genere diversi, in piccolo gruppo. 
5. ACQUISIRE COMPETENZE METALINGUISTICHE significa imparare a riflettere sulla lingua, riconoscere il carattere convenzionale dei sistemi simbolici, stabilire una corrispondenza tra un segno e il suo significato, riconoscere e produrre rime e filastrocche, considerare la lingua come oggetto manipolabile. Quali le attività specifiche? Giochi con le rime, produzione di filastrocche e manipolazione di filastrocche conosciute, trovare risposte agli indovinelli, giocare a trovare le frasi corrette e/o sbagliate sintatticamente e/o semanticamente.

Esempi di attività per favorire l’ampliamento del lessico e la capacità metalinguistica 
Dato che prima di poter mettere insieme le parole per formare le frasi, il bambino deve conoscere un buon numero di termini, un primo aspetto su cui è importante lavorare all’interno della scuola dell’infanzia è il potenziamento delle competenze lessicali dei bambini. 
Al fine di ampliare il loro vocabolario, possono essere proposte diverse attività da mettere in atto in gruppo. Un primo spunto operativo può essere realizzato durante l’attività di lettura di libretti illustrati in piccoli gruppi; durante la lettura della storia l’insegnante può, infatti, “saltare” alcune parole, non leggendole ma indicandole sul libretto ed aspettando che i bambini dicano il nome dell’oggetto indicato a completamento della storia (ad esempio, mentre leggono la storia del Principe Ranocchio, l’insegnante può leggere la frase “il principe venne improvvisamente trasformato in un…” e lasciare in sospeso la frase indicando l’immagine di un rospo sul libretto).  Un ulteriore spunto operativo è quello di proporre dei giochi di denominazione di immagini (ad esempio, cartoncini illustrati) o anche di piccoli oggetti. Durante questa attività, a turno ogni bambino si avvicina all’insegnante che gli mostra una figura e ne dice il nome a tutti i compagni; ovviamente in questa attività il compito fondamentale dell’insegnante è quello di proporre ai bambini delle immagini diversificate a seconda del loro livello di competenza lessicale, presentando ai bambini con minore ampiezza del vocabolario dei termini più semplici. È possibile mettere in atto anche dei giochi di “completamento di frasi”, durante i quali l’insegnante legge ai bambini delle frasi alle quali manca l’ultima parola ed il compito dei bambini è quello di completarle. È possibile svolgere questa attività con diversi tipi di frasi: alcune più specifiche, che possono essere completate da una sola parola (come “la mamma prende la borsa e va a fare la…” che deve essere completata con la parola “spesa”), altre più generali, che possono essere completate da ciascun bambino con una parola diversa (come “oggi a merenda vorrei mangiare…”, oppure “prendo un pennello e dipingo…”).
Comprendere le storie La capacità di comprendere un testo è fondamentale, dato che ampia parte della comunicazione umana è fondata sull’utilizzo di testi scritti o orali. A partire dal terzo anno di vita il bambino mostra di saper comprendere brevi sequenze di frasi e questa sua competenza si evolve progressivamente nel corso dell’età prescolare e della scuola primaria, fino a raggiungere la vera e propria comprensione di un testo. Comprendere un testo, infatti, non significa semplicemente capire le parole e le frasi che lo costituiscono, ma significa coglierne i significati rilevanti e tenerli in memoria in forma organizzata, in modo da poterli rievocare in un secondo momento. Quando si ascolta una storia, le informazioni in entrata vengono codificate ed immagazzinate per il tempo necessario all’elaborazione, poi l’informazione elaborata passa nella memoria a lungo termine. È importante sottolineare come l’informazione non debba essere semplicemente immagazzinata, ma anche rielaborata, occorre, infatti, creare una rappresentazione semantica del testo, nella quale le informazioni vengono integrate con le conoscenze pregresse, cioè quello che si sa già (ad esempio, il bambino può capire meglio la storia di Cappuccetto Rosso, se è a conoscenza del fatto che il lupo è un animale pericoloso e che quindi sarebbe meglio evitare di incontrarlo nel bosco). Un caso in cui è evidente come le conoscenze pregresse migliorino la comprensione del testo è dato dalla conoscenza di un particolare script, ovvero del modo in cui gli eventi si verificano in un determinato contesto (ad esempio, lo script “andare al cinema” prevede che si entri nel locale, si faccia il biglietto alla biglietteria, si aspetti l’apertura della sala e infine ci si sieda a guardare il film); conoscere un particolare script consente, infatti di rievocare meglio la storia, perché gli elementi chiave dello script (comprare il biglietto, aspettare, guardare il film) vengono ricordati.
Esempi di attività per favorire lo sviluppo della capacità di comprendere e narrare testi 
Obiettivo delle attività qui di seguito presentate è quello di migliorare la capacità dei bambini di capire e raccontare delle storie, portandoli a riconoscere la sequenzialità degli eventi, cioè il loro ordine temporale, e portandoli a scoprire la struttura sottostante alle storie. Nel progettare questo tipo di attività occorre sia tenere in considerazione il naturale evolversi delle abilità narrative nel corso dell’età prescolare, sia le relazioni esistenti fra la comprensione e produzione del testo e le abilità di riordinare in sequenza degli eventi. 
COMPRENSIONE E NARRAZIONE CON SUPPORTO VISIVO. Un’attività che può essere svolta con bambini di tutte le età è quella della comprensione del testo supportata da immagini. È possibile realizzare a tale scopo una serie di immagini, oppure selezionarle dalle figure dei libri illustrati, che rappresentino i passaggi chiave di una storia (situazione iniziale, problema, tentativi di risoluzione, conclusione). In un secondo momento si possono distribuire le immagini fra i bambini, in modo che ciascuno abbia un pezzo della storia fra le mani. Con i bambini più grandi si potrà cercare di rimettere in ordine le varie parti della storia, mentre con i più piccoli, ci si limiterà a disporli nel corretto ordine. Una volta riordinati, i bambini avranno il compito di raccontare la parte della storia relativa all’immagine che hanno in mano. Grazie all’utilizzo di questo materiale concreto, anche i bambini più piccoli che hanno difficoltà nel rievocare la storia potranno partecipare alla narrazione collettiva della storia, dando il loro contributo in alcuni passaggi. Con i bambini più piccoli, o con minori competenze narrative, è molto utile supportare il racconto di storie tramite l’utilizzo di immagini, che permettono al bambino di seguire gli avvenimenti principali della storia senza sovraccaricare la memoria e mantenendo la sequenzialità degli eventi. Si possono inoltre aggiungere delle “facilitazioni” all’interno delle immagini, ad esempio, aiutando i bambini nell’individuazione dell’elemento chiave di ogni scena, attraverso l’uso del colore, colorando cioè gli elementi fondamentali delle singole vignette. 
ATTIVITÀ DI RIORDINO DI SEQUENZE TEMPORALI con lo scopo di esercitare la capacità di saper collocare in ordine logico e sequenziale situazioni e avvenimenti.
 Nella prima parte, relativa alle sequenze figurate, l’alunno può limitarsi a riordinare le vignette proposte e raccontare la loro storia: la sequenza mancante; le sequenze sbagliate; riordina le sequenze. 
Nella seconda sezione (sequenze figurate e scritte semplici) oltre alle vignette si aggiungono le didascalie semplici delle storie scritte in maiuscolo: scegli la frase corretta; associa l’immagine alla frase e riordina; associa la frase all’immagine e riordina. 
Nella terza sezione (sequenze figurate e scritte complesse) alle vignette si accompagnano delle scritte complesse in stampato minuscolo: scegli la frase corretta; Associa l’immagine alla frase e riordina; associa la frase all’immagine e riordina. 
L’ultima sezione (sequenze scritte) comprende soltanto sequenze scritte da riordinare per costruire una storia: scegli il racconto corretto; la frase sbagliata; sequenza di frasi; sequenza nei testi; scrivi un racconto. È possibile inoltre creare degli esercizi personalizzati e controllare i risultati nella parte gestionale.

TESTI DA LEGGERE E FAR COMPRENDERE
 VIDEO DELLA STORIA DEL LEONE CHE NON SAPEVA LEGGERE
https://www.youtube.com/watch?v=rYtxHxC0_r0

La storia del leone che non sapeva scrivere. 
· 
[image: ne che non sapeva scrivere]
La storia del Leone che non sapeva scrivere
[Martin Baltscheit, Mottajunior 2012. Illustrazioni di Marc Boutavant.

In una foresta vive un leone che non sa scrivere. A dire il vero, però, poco gli importa. Lui ruggisce, ha terribili artigli ed è senza dubbio il re della foresta. Serve altro? Pare proprio di no.
Eppure un giorno, mentre passeggia fiero, vede una bellissima leonessa tutta intenta a leggere un libro. Vorrebbe avvicinarsi, presentarsi a lei e magari rubarle un bacio, ma all’improvviso si blocca. Per una come lei ci vuole qualcosa di speciale: una che legge merita sicuramente una lettera d’amore.
Per la prima volta nella sua vita il leone si sente inadeguato, per la prima volta si ritrova a desiderare di avere un’abilità che fino ad allora non solo non riteneva indispensabile, ma nemmeno minimamente utile.
[image: La storia del Leone che non sapeva scrivere]
Allora gli viene un’idea: chiederà a qualcun altro di scrivere per lui quella lettera.
Chiede alla scimmia, poi all’ippopotamo, allo scarabeo e alla giraffa. Ogni volta viene accontentato, per poi scoprire amaramente che il contenuto della missiva non rispecchia i suoi sentimenti, bensì quelli di chi ha scritto per lui.
Si rivolge al coccodrillo e anche all’avvoltoio, ma neppure loro sanno aiutarlo, Il leone si arrabbia, si dispera, sente di non avere più alcuna speranza.
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[image: La storia del Leone che non sapeva scrivere]
Crolla nel bel mezzo della savana e piange ruggendo tutto quello che sente nel suo cuore, ogni cosa che avrebbe voluto dirle, tutte le parole che lei non leggerà mai perché nessuno ha saputo scriverle per il leone.
Lei, però, casualmente sente tutto dal ramo sul quale se ne sta distesa col suo libro e lo invita a farle compagnia.
[image: La storia del Leone che non sapeva scrivere]
Nelle ultime pagine, alcuni animali della foresta disegnano coi loro corpi le prime lettere dell’alfabeto per insegnarle al leone.
Da quel giorno tutto sarà diverso, forse anche il leone non sarà più lo stesso e magari imparerà persino quanto sia bello saper scrivere.
[image: il leone che non sapeva scrivere]
Un albo simpatico e ironico, che calza a pennello ai bambini che ancora non sanno leggere e scrivere, ma che dentro di loro hanno già un intero mondo di emozioni e pensieri da esprimere e immortalare.
Questo albo è anche un invito a non considerarsi mai “arrivati” ma sempre in viaggio, a coltivare la curiosità, a tenere la mente aperta e pronta, a mettersi in gioco anche quando ci costa fatica. Non sempre lo scopo che perseguiamo è semplice da raggiungere, ma l’impegno che ci si mette, proprio come accade per il leone, ci permetterà sempre di ottenerlo.
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OSSERVA LE VIGNETTE E RACCONTA
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4/5 ANNI
Attività: Colora le quattro sequenze, ritagliale e incollale su un foglio in ordine temporale.
Obiettivo: Riconoscere le sequenze di una storia. Consolidare i concetti temporali.
La fiaba in sequenze
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BUON LAVORO!! AL PROSSIMO INCONTRO DEL 22 MARZO 2021
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Ma un giomo il leone incont una leonessa. Era bellissima e stava leggendo un libro. I leone si stava
awicinando per baciaria, quando si fermo a pensare: una leonessa che legge & una vera signora;

€ Una Vera Signora prima bisogna scrivere una letera amore, e solo dopo si pub dare un bacio.

0 almeno cosi gl aveva splegato tempo prima un missionario, che aveva divoralo.
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- ma NOOOOOOOOD! 10 NoN SCRIVERE! MAI UNA COSA DEL GENERE!
Arrabbiatissimo, il leone strappo la lettera e ordino alla giraffa di scrivergliene unaltra.
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- 10 volevo solo scriverle che ¢ bellissimal Che ho tanta voglia di vederla)
Che vorri solo inviara a star insieme. distesi Sopra un albero, a Quartare e stelo In cejgy
Non pud essere una cosa cos diffiile da scrivere! ’
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La leonessa sorise, diede al leone un bacino sul muso e pol 0 invitd sul suo ramo.
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‘Color, raglia  loraina n sequonza
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IL CANE GIOCA
CON IL GATTO.
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LA NONNA PREPARA LA
TORTA CON I NIPOTI.
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FRANCESCA FA |
COMPITI AL COMPUTER.
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